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Riduzione del rischio sismico, vulcanico 
e idrogeologico ai fini di protezione civile

webinar sulla valutazione 
dell’operatività in 
emergenza nella Regione 
Basilicata

La gestione dell’emergenza 
nella Regione Basilicata
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La funzioni regionali in materia sono attribuite all’Ufficio Protezione Civile 
attestato al Dipartimento Infrastrutture e Mobilità 



L’organico dell’Ufficio è costituito da n. 30 unità così distinte:
N. 1 Dirigente d’Ufficio
N. 3 Posizioni Organizzative
N. 20 Funzionari

La sede unica 
dell’Ufficio è a 
Potenza
In Corso 
Garibaldi 139



La legge regionale quadro del settore 
è Legge regiona 17 agosto 1998, n. 25  

"Disciplina delle attività e degli interventi regionali in materia di 
protezione civile - Abrogazione L.R. 19.12.1994, n. 46 "

Altre leggi regionali del settore sono:
Legge regionale 22 febbraio 2005, n. 13 
"Norme per la protezione dei boschi dagli 

incendi"

Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 
42 art. 70 di istituzione dell’Albo del 

Volontariato
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L’Ufficio, ai sensi della 
Legge Regionale 25/98
si avvale di:
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Il sistema si avvale 
delle seguenti 

strutture
Operative 

ordinariamente in 
H12 

e in H24 in caso di 
emergenza 



L’attività del Volontariato è subordinato all’attuazione di un disciplinare di
Attuazione della legge Regionale n. 42/09 art. 70 che istituisce l’Albo 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile.

L’Albo è costituito da una sezione generica e da sezioni specialistiche 
riguardanti i seguenti settori di attività:
1. Antincendio boschivo e/o di interfaccia
2. Soccorso sanitario in emergenza
3. Soccorso alpino o speleologico
4. Soccorso in acqua
5. Comunicazioni
6. Tecnico-logistico
7. Ricerca e salvataggio, unità cinofile
8. Idraulico-idrogeologico
9. Monitoraggio ambientale con aerei ultraleggeri



All’albo sono iscritte n. 73 Associazioni
Per un numero complessivo di circa 4000 volontari





È organizzata con procedure relative ai seguenti settori operativi
corrispondenti ad altrettanti rischi o attività:

1. rischio sismico
2. rischio idraulico e idrogeologico
3. rischio incendi
4. rischio di incidente rilevante
5. rischio da fenomeni meteorologici estremi (neve,

nubifragi, trombe d’aria, ondate di calore, mareggiate,
tsunami)

6. rischio dighe
7. rischio derivante da eventi relativi al sistema dei trasporti
8. rischio di crollo di una struttura o di una infrastruttura
9. ricerca di persone disperse o scomparse











Legge n. 225 del 24 febbraio 
1992: istituzione del 
Servizio Nazionale della 
Protezione Civile

Decreto Legislativo n.1 del 
2 gennaio 2018: Codice 
della protezione civile
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riordino e revisione, in raccordo con l’ufficio
legislativo e segreteria di Giunta, della
disciplina regionale per l’attuazione del
Codice di protezione civile di cui al d.lgs. n.
1/2018 e definizione delle modalità per la
deliberazione dello stato di emergenza e per
lo svolgimento delle conseguenti attività in
ambito regionale;

adozione e attuazione del piano regionale di 
protezione civile ed indirizzi per la 
predisposizione, revisione e valutazione 
periodica dei piani provinciali e comunali di 
protezione civile



Autorità territoriali 
di protezione civile Strutture operative

• Definizione del 
modello 
organizzativo

• Assegnazione 
delle risorse

• Attuazione delle 
procedure




